
 
Mezzi Propri 

SABATO 11 NOVEMBRE 2023  

Monte Massone (2.161 m) 
 
Escursione dedicata agli amanti dei paesaggi sconfinati. Dalla cima nelle belle giornate assolate è 
possibile godere di una splendida vista sul Monte Rosa, la Val Grande e su 5 laghi, tra cui Orta e 
Maggiore. Il giro di svolgerà con un percorso ad anello che richiederà un certo impegno fisico. Ma 
la fatica sarà ampiamente ricompensata! 
 

 

 

RITROVO (PARTENZA DELL’ESCURSIONE): ore 7:00 Corsico – Casa dell’Acqua Via Alzaia 
Trieste 1. Mezzi Propri (spese da suddividere tra equipaggi). Autostrada Genova-Gravellona Toce, uscita 
Gravellona; si prosegue per Omegna e giunti nel centro abitato si svolta a destra per la Valle Strona. Dopo 
alcuni km si giunge a Valstrona (capoluogo) da dove a destra si segue in salita per Luzzogno che si raggiunge 
in 2 km. Si può parcheggiare sia nella piazzetta antistante la chiesa. 

ISCRIZIONI: entro giovedì 2 novembre contattando l’organizzatrice Miriam Barra al numero 
338/25.10.615 tramite WhatsApp oppure telefonicamente (orario serale) oppure tramite e-mail all’indirizzo 
miriba74@yahoo.it. 

NON SI ACCETTERANNO ISCRIZIONI IL GIORNO PRIMA DELL’ESCURSIONE. 

 



QUOTE: soci: Euro 4,00 - non soci Euro 15. La quota comprende soccorso alpino, polizza infortuni, 
responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non soci, oltre al nome devono comunicare la data di 
nascita.  

ABBIGLIAMENTO/EQUIPAGGIAMENTO: da escursione di media quota. Si consigliano giacca 
antivento, pantaloni lunghi, maglia a maniche lunghe e corte, cappello, guanti, piumino, borraccia, thermos 
con bevande calde. 

PRANZO: al sacco. 

Quota partenza 690 Mt. Quota di arrivo 2.161 Mt. 
Dislivello totale  1.450 Mt. circa  Difficoltà Escursione ad anello priva di difficoltà tecniche 

(E). E’ richiesto un discreto allenamento in 
ragione del dislivello. 

Ore di salita 3h40  Ore di discesa 2h30 

 
 

  
DESCRIZIONE: Dalla piazza della chiesa di Luzzogno si prosegue lungo Via dei Caduti, che poi diventa 
Via S. Lucia e Via Coletta. Si continua fino alle ultime case del grazioso borgo, quindi tralasciando la strada 
in discesa (cartello per Chesio), si arriva nei pressi di un’area ricreativa con campetto da calcio (volendo si 
può posteggiare anche qui), dove una sbarra vieta il transito ai non autorizzati. Qui un cartello indica Monte 
Massone 3h40′. Si inizia a salire abbastanza lungamente seguendo il tracciato della stradina asfaltata (sono 
presenti delle edicole della via crucis), piuttosto ripida quindi si guadagna rapidamente quota. 
La si segue senza possibilità di scorciatoie finchè questa diventa sterrata in corrispondenza di una statua 
votiva e di un monumento, ottimo punto panoramico su Luzzogno a circa 1000 m. Lungo la strada sono 
presenti segnavia bianco-rossi. Si continua adesso lungo lo sterrato, con alcune scorciatoie, fino al suo termine 
nei pressi dell’Alpe Collo di Sotto. A destra di questa, seguendo il cartello indicante l’Alpe Campallero e 
Monte Massone. Si tocca rapidamente una baita e poi l’Alpe Collo di Sopra, quindi si prosegue nella rado 
bosco in forte pendenza lungo una poco marcata dorsale, fino ad uscire per pendii più aperti. Ben visibile in 
alto l’Alpe Campallero; si sale sempre molto ripidamente per dorsale erbosa, sino al bel gruppo di baite 
dell’Alpe Campallero 1569 m (posto stupendo e panoramico), presenti alcune fontane. Qui il sentiero 
prosegue a monte delle costruzioni, in direzione nord salendo per prati (la traccia è scarsamente visibile a 
tratti). 
Conviene raggiungere al più presto la dorsale spartiacque nei pressi di un abbeveratoio, dove il sentiero torna 
più marcato. Si continua quindi verso ovest, salendo un dosso erboso e quindi raggiungendo una sella non 
lontana dall’Alpe Nuova dove si incrociano vari sentieri. Si può scegliere in che senso di marcia raggiungere 
il Monte Massone, la via più diretta è quella che prosegue verso nord-ovest, salendo il ripido costone erboso 
fino ad una spalla ormai non lontana dalla grossa croce del Monte Massone. Un breve tratto su comodo 
crestone e quindi l’ultima rampa erbosa per giungere in cima 2161 m. Ora per continuare verso l’Eyehorn, 
non lontano, si segue il sentiero poco sotto cresta sul versante di Luzzogno, restando a mezza costa fino ad 
un intaglio alla base dell’Eyehorn, da dove per tracce su terreno erboso (attenzione con neve o ghiaccio) si 
giunge in cima (cartello e campana) 2134 m. Ora si prosegue in discesa, su buon sentiero, toccando la croce 
posta sulla spalla est dell’Eyehorn, quindi piegando nettamente a destra, con diversi tornanti, si raggiunge la 
Bocchetta 1904 m da dove proviene anche il sentiero da Ornavasso. Si continua a destra, ancora leggermente 
in discesa, per poi attraversare il pianoro con numerosi ruscelli fino a tornare alla sella sopra l’Alpe Nuova, 
già toccata in salita. A questo punto si prosegue sul sentiero n.17 in direzione sud, passando per l’Alpe Nuova 
1811 m e quindi scendendo per la dorsale successiva fino all’Elpe Toroggia 1673 m. qui un bivio indica 
Luzzogno per il sentiero n.18, si continua sulla dorsale toccando l’Alpe Traino e successivi alpeggi, 
scendendo poi direttamente a Luzzogno. 

 
Accompagnatori: Miriam Barra AE (338.2510615 – miriba74@yahoo.it) - Marco Castelvedere 
Gli accompagnatori si riservano il diritto di modificare l’itinerario se lo ritenessero opportuno e se le condizioni 
metereologiche non fossero ritenute idonee. Gli accompagnatori saranno disponibili telefonicamente per ogni 
informazione e delucidazione.  

 


